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Relazione sul triennio 2023 – 2026 
 
 
Care amiche e cari amici, 
sono particolarmente lieto, ed anche un po’ emozionato, nel condividere con voi questa breve 
relazione, sul primo triennio della nostra sezione di Paternò con uno sguardo sia sugli inizi di questa 
esperienza sia sul futuro, non dopo avere dato un caloroso benvenuto ai nuovi associati, Antonio, 
Maria e Sofia. 
Ho voluto articolarla in quattro punti: il tempo della semina, i primi germogli, radici di un cammino 
e speranza di futuro, mutuando questi ultimi due dal recente Convegno del 40° della nostra 
Associazione. 
1. Il tempo della semina 
Si sa che, prima di ogni semina, vene preparato il terreno. E la preparazione del terreno possiamo 
chiaramente individuarla nell’attività che la “commissione socio-politica del XII vicariato” di allora 
aveva portato avanti dal 2017 al 2019, anno nel quale fui invitato a partecipare ai lavori della 
commissione. In diocesi si erano già svolti incontri su don L. Sturzo e G. La Pira. Interpellato sul da 
farsi, proposi una riflessione sulla figura e sul pensiero di G. Lazzati. A fine gennaio del 2020, 
furono realizzati tre incontri, due con le scuole, condotti dal Prof. Luciano Caimi (Presidente 
dell’Associazione, che fin da allora abbiamo avuto modo di conoscere ed apprezzare) per presentare 
la figura e il pensiero di G. Lazzati e uno in Biblioteca: Una città dell’uomo è ancora possibile? 
Incontro su G. Lazzati (Biblioteca comunale – 30 gennaio 2020). 
Dopo questo incontro diversi di noi si abbonarono alla rivista Appunti e io chiesi anche di aderire 
all’Associazione. Gli anni successivi, segnati anche dall’esperienza del covid, sono stati anni di 
confronto, di partecipazione alle attività della diocesi e di tentativi di coinvolgimento di giovani. Si 
facevano sempre più chiare due esigenze: la necessità di formazione e fare chiarezza sulla 
partecipazione alla “commissione vicariale per la pastorale sociale” del XII vicariato, in realtà non 
costituita secondo le direttive esistenti in diocesi. E così una sera, dopo una deludente riunione della 
“commissione” chiesi a Salvo Liotta cosa ne pensasse sul fare una richiesta per costituire una 
sezione de “La Città dell’uomo” a Paternò. Salvo ne fu entusiasta e così si pensò al “seme”, sotto 
l’amichevole guida del presidente, Luciano Caimi e del segretario Andrea Michieli. “Nella riunione 
del 13 aprile 2023, a conclusione del triennio 2020-2023, il Consiglio direttivo de “La città 
dell’uomo”Aps ha accolto la richiesta di adesione all’Associazione (trasmessa per e-mail dal prof. 
Salvatore Oliveri) del gruppo di Paternò, orientato a costituirsi come Sezione locale 
dell’Associazione stessa” (estratto dalla lettera del presidente del 6 maggio 2023, Promemoria per 
Paternò). Il 26 maggio 2023 si è svolta la prima assemblea della sezione, con l’elezione dei membri 
del coordinamento che va a scadenza, il cui verbale è stato trasmesso al Presidente ed è allegato a 
questa relazione. 
2. I primi germogli 
L’entusiasmo degli inizi si concretizzò subito in una serie di iniziative che sono consultabili sul sito 
dell’Associazione, mentre il cammino della sezione si evince dalle nove circolari interne inviate dal 
coordinatore in questi tre anni.  
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Brevemente vorrei ricordare i quattro incontri di “Aperitivi di cultura politica” (Autonomia 
differenziata, Presidenzialismo, Astensionismo, Acqua ed energia nella valle del Simeto), i due 
convegni di “Sguardi sulla Città”, il progetto FSL “Giovani 4.0: consapevoli e protagonisti del 
cambiamento” con il Liceo scientifico E. Fermi, con la collaborazione dell’Istituto diocesano di 
formazione all’impegno sociale e politico Sant’Agata per Catania, e l’incontro con i giovani del 1° 
anno di corso dell’Endo-Fap di Paternò sul tema: “La città: un luogo per tutti o per pochi?”. 
Ma qualche germoglio ha stentato a venire fuori. Penso agli incontri di approfondimento interni, 
utili anche per favorire la reciproca conoscenza, all’attività editoriale, a “Sguardi sulla città” di 
questo ultimo anno, che sarebbe stato quanto mai opportuno nella situazione attuale della nostra 
città. 
3. Radici di un cammino 
Anche per la nostra sezione vorrei fare delle brevi considerazioni sulle radici di un cammino. Le 
radici, essenziali per dare stabilità, nutrimento, resilienza nelle condizioni avverse, vanno 
salvaguardate e favorite nel loro sviluppo. 
Ne vorrei evidenziare tre in particolare. In ordine cronologico, l’esperienza vissuta nella 
“commissione socio-politica” da diversi di noi, la conoscenza della vita e del pensiero del nostro 
fondatore, la partecipazione ad eventi di formazione ed attività in ambito diocesano, regionale o 
nazionale. 
Sulla prima desidero confermare quanto già espresso in altre sedi, e cioè che la nascita della nostra 
sezione non è stata, non è e non sarà di ostacolo alla formazione di una commissione per la 
pastorale sociale che dovesse essere deliberata in sede di vicariato. Lo prova il fatto che alcuni di 
noi sono stati o sono inseriti nella Commissione diocesana per la pastorale sociale. 
Sulla seconda, ritengo che oltre ad un impegno personale di lettura e approfondimento del pensiero 
di Lazzati mediante i testi e gli articoli pubblicati dalla nostra associazione, occorra anche un 
confronto di arricchimento reciproco che dovrà diventare un appuntamento almeno annuale della 
nostra sezione. 
Anche la partecipazione agli eventi di formazione e di approfondimento culturale che ci vengono 
offerti sia dalla nostra associazione sia da altre realtà contribuisce a sviluppare e consolidare le 
radici. E fortunatamente la nostra sezione è ricca di tante esperienze vissute da diversi di noi. 
(Partecipazione ai seminari dell’Eremo S. Salvatore, alla 50° settimana sociale, al Cantiere per 
Catania, al Forum sulla DSC, e sicuramente ad altri di cui non sono a conoscenza). 
4. Speranza di futuro 
La nostra sezione è cresciuta in numero di associati. Tuttavia, accanto ai nuovi ci sono stati e ci 
saranno anche coloro che sospendono o lasciano per impedimenti alla partecipazione. Vorrei 
ribadire che sin dall’inizio ci sono con noi associati, che magari hanno partecipato raramente alle 
iniziative proposte, ma pagano regolarmente la quota associativa mantenendo l’abbonamento alla 
rivista Appunti, la cui lettura e diffusione serve anche a promuovere quella cultura del “pensare 
politicamente” tanto cara al nostro fondatore.  
L’auspicio di tutti credo sia soprattutto quello di potersi incontrare in presenza, per testimoniare il 
valore che per noi ha la persona, che attraverso il suo volto e la sua voce partecipa alla costruzione 
della civiltà dell’uomo. E con questa scelta aderiamo anche all’appello di papa Leone che ci ricorda: 
“Volto e voce sono sacri. Ci sono stati donati da Dio che ci ha creati a sua immagine e somiglianza 
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chiamandoci alla vita con la Parola che egli stesso ci ha rivolto” (Leone XIV, Custodire voci e volti 
umani). Se veniamo meno a questa custodia, c’è il rischio che la tecnologia digitale, con la sua 
accelerazione mediante l’IA, possa modificare radicalmente alcuni dei pilastri fondamentali della 
civiltà umana. 
La partecipazione alla vita della sezione potrà inoltre esplicarsi in varie forme, idonee alle 
competenze e alle disponibilità che ognuno manifesta. 
Al nuovo triennio arriviamo con diversi impegni già assunti e qualche attesa.  
Tra gli impegni assunti ci sono certamente gli incontri di formazione, sui quali siamo in attesa delle 
verifiche da parte dei ragazzi, tutor e docenti, sia del Liceo scientifico E. Fermi sia dell’Endo-Fap. 
Con quest’ultimo ente abbiamo anche firmato (tramite il presidente) una convenzione per la 
partecipazione come patner ad un progetto presentato su un bando regionale, Liberi di scegliere. 
La medesima proposta di FSL potrà essere presentarla all’Istituto De Sanctis a Settembre, così come 
concordato tempo fa con la vicepreside. 
Tra le attese che ci sono state sollecitate ve ne sono due in particolare. La prima è “Sguardi sulla 
Città” che non siamo riusciti ad organizzare in questo scorcio di anno e che pensiamo di riproporre 
con un convegno da tenere proprio qui, nei locali del Santuario, che potrebbe avere come tema 
“Costituzione e Concilio Vaticano II a Paternò”, le due stelle polari di Lazzati riviste nell’attuale 
situazione della nostra città.  La seconda ci viene dalla sollecitazione dei Commissari sia in risposta 
al questionario lanciato sia con un approfondimento del tipo “Proviamo a riflettere noi sul PUG”. 
Ma la nota più sonora della speranza di futuro è la presenza di giovani in mezzo a noi. Quanto è 
stata importante la partecipazione di Chiara Caruso ma soprattutto di Mariachiara Papa nello 
svolgimento dei progetti FSL! A Mariachiara in particolare il nostro grazie per avere accettato di 
rappresentarci in seno al consiglio direttivo! A lei, a nome del coordinamento della sezione, 
consegno un dono di memoria e di speranza: il volume di Giseppe Lazzati, Per una civiltà 
dell’Uomo, a cura di Franco Brambilla, presentato pochi giorni fa durante la commemorazione del 
40° dalla morte. Raccoglie tutti gli scritti del suo periodo di Rettore dell’Università Cattolica. E mi 
sia permesso un augurio finale in stile scout, ma anche evangelico: BUON CAMMINO A TUTTI 
NOI! 
 
        Salvatore Carmaelo Oliveri 
        Coordinatore 
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VERBALE DELL’ASSEMBLEA ELETTIVA 
 
L’anno 2026, il giorno 22 del mese di maggio, alle ore 19.00 in seconda convocazione, giusta 
convocazione del coordinatore del 13 maggio 2026, presso i locali del Santuario Maria SS. Della 
Consolazione, si svolta l’assemblea dei soci della sezione con il seguente o.d.g.: 
1) Relazione del coordinatore sul triennio associativo 2023-2026, cui seguirà dibattito;  
2) Rendiconto sulla situazione economica della sezione;  
3) elezione dei membri del Coordinamento per il triennio 2026-2029;  
6) varie ed eventuali.  
 
Sono presenti: Bonaccorsi Enrico, Ciancitto Maria, Caruso Chiara, Galvani Vittorio, Liotta Antonio 
Salvatore, Liotta Sofia, Mio Giovanni Roberto, Oliveri Salvatore Carmelo, Paternò Giovanni 
Domenico, Rapisarda Carmela Riita Maria Teresa.  
 
Presiede i lavori il coordinatore Salvatore Oliveri, fa le veci di segretario Salvo Liotta 
 
Il coordinatore, dopo i saluti di accoglienza per i nuovi soci, da inizio alla lettura della relazione sul 
triennio associativo della sezione 2023-2026 (relazione allegata al presente verbale) alla quale segue 
un ampio dibattito con la partecipazione di tutti i presenti. 
 
Successivamente il tesoriere, Giovanni Paternò, presenta il rendiconto sulla situazione economica 
della sezione, che ha un attivo di euro centoquaranta. 
 
Si procede quindi alla elezione dei membri del coordinamento per il triennio 2026-2029. In un 
clima di sereno e amichevole confronto vengono proposti, e successivamente acclamati 
all’unanimità, i seguenti soci: Caruso Chiara, Liotta Antonio Salvatore, Liotta Sofia, Musumeci 
Rosaria Ester (assente giustificata) e Oliveri Salvatore Carmelo. 
 
Nella stessa sede, i membri del coordinamento, sentita Rosaria Musumenci, confermano come 
coordinatore, per il triennio 2026-2029, Salvatore Oliveri, e attribuiscono funzione di segretaria a 
Rosaria Musumeci e di tesoriere a Salvo Liotta. 
 
Non essendoci altri punti da discutere, l’assemblea chiude i suoi lavori alle 21.15. 
 

Il segretario      Il coordinatore 
 Antonio Salvatore Liotta    Salvatore Carmelo Oliveri    
 
 
 


